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Il consiglio comunale di S. Lazzaro nella seduta di ieri martedì 24 marzo ha di approvato la 
delibera di iniziativa popolare che annulla l’istituzione del senso unico sulla via Emilia. 
 
L’annullamento della delibera che istituiva il senso unico senza senso per il Civis sulla via Emilia è 
stata una grande vittoria dei cittadini e di chi si è battuto in consiglio comunale per questo risultato.  
 
Sicuramente giunta , maggioranza e pseudo opposizione tenteranno di fare propria questa 
delibera, ma i fatti parlano chiaro questa decisione è frutto dell’impegno e della mobilitazione dei 
cittadini di San Lazzaro, che per diciotto mesi hanno lottato per impedire che l’arroganza del potere 
imponesse una scelta sbagliata che avrebbe causato gravi danni ai cittadini ed alla città. 
Macciantelli si è dovuto arrendere di fronte alle giuste richieste dei cittadini.  
 
Ma questa non è che l’ennesima retromarcia di una giunta che, rifiutando il confronto con i cittadini, 
pretende di governare solo attraverso imposizioni calate dall’alto, solo in questo mese il sindaco e 
la giunta comunale sono stati costretti per due volte a tornare indietro su scelte sbagliate per la 
forza dell’azione civica dei cittadini. È successo con l’annullamento del senso unico senza senso 
sulla via Emilia. È successo con l’annullamento del senso unico di via del Colle alla Ponticella.  
 
Questo dimostra che i cittadini possono ottenere grandi risultati se si organizzano e partecipano 
alla vita amministrativa della città.  
 
Partecipa anche tu con noi cittadini  
 
 
 
 
  Il Presidente 
  Bruno Giovannini 
 
 
 
 
 
 
Allegati:   Volantino in distribuzione del comitato “Insieme per San Lazzaro” 

Volantino raccolta firme associazione “Noi Cittadini” 
 
 
 



COMITATO INSIEME PER SAN LAZZARO
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                                                                                                San Lazzaro di Savena  25/03/2009

UNA VITTORIA
DEI CITTADINI UNITI

18 mesi di lotte -
18 mesi di proteste -
18 mesi di trattative -

il  Sindaco modifica  la  delibera  n°  17 
del  26/02/2002,  che  prevede 
l’istituzione di un senso unico sulla via 
Emilia all’entrata in funzione del CIVIS, 
nel tratto compreso tra Via Fornace e 
Via Caselle e riconosce la necessità di 
un  nuovo  collegamento  viabilistico 
con Bologna a nord di San Lazzaro.



UN SENSO UNICO SENZA 
SENSO. NO  GRAZIE!!!

Questa è la risposta che i cittadini, il Comitato “Insieme per San 
Lazzaro” e l’ASCOM, hanno rispedito ai nostri Amministratori.

Il 24 ottobre 2007 – nasce il Comitato “Insieme per San Lazzaro”, composto da residenti 
e commercianti. Vengono organizzate decine di assemblee, raccolte migliaia di firme di 
cittadini per fermare i cantieri del CIVIS, ma restiamo del tutto inascoltati.

Il 14 dicembre 2007 - otteniamo una prima piccola vittoria: la riapertura per il  periodo 
natalizio, della Via Emilia nei due sensi di marcia e un parcheggio per tutta la durata dei 
lavori del CIVIS in Via Caselle angolo Via Gramsci.

20  marzo  2007 -  dopo  numerose  assemblee  e  la  raccolta  di  1500  firme,  il  Comune 
concorda (verbalmente), con il Comitato una significativa modifica al progetto del nuovo 
Polo Scolastico, che sorgerà sul Parco Europa. Questa variante se verrà realizzata (?) 
prevede la costruzione dei parcheggi e gli accessi pedonali alla scuola da Via Speranza. 
In questo modo viene preservata una maggiore superficie a verde del parco stesso.

Il 12 aprile 2008 – in collaborazione con l’ASCOM, iniziamo un estenuante dialogo con il 
Sindaco. All’ordine del giorno: no al senso unico della Via Emilia, piano parcheggi per 
il  commercio,  viabilità  cittadina,  nuovo  collegamento stradale con Bologna,  (una 
circonvallazione). La trattativa si conclude il 19 gennaio scorso con un nulla di fatto. Ma la 
nostra mobilitazione prosegue con una raccolta di firme nelle case, nei negozi, nei bar.

Il  6  febbraio  2009 –  in  collaborazione con  l’ASCOM,  presentiamo la  richiesta  per  la 
convocazione  di  un  Consiglio  Comunale  straordinario  per  porre  in  discussione  una 
delibera contro il senso unico della via Emilia. La proposta di delibera e sottoscritta da 
709  cittadini  ed  è  appoggiata  da  due  soli  Consiglieri:  Raffaele  Lungarella e  Arnaldo 
Vanneli, tutti gli altri continuano a far finta di nulla: “non vedo, non sento, non parlo”. 

Il 10 gennaio 2009 – si costituisce l’Associazione “Noi Cittadini” obiettivo presentare una 
Lista  Civica  alle  prossime  elezioni  Amministrative.  “Insieme  per  San  Lazzaro”,  i 
“Volenterosi del PSC”, il Comitato di Via Castiglia  aderiscono al progetto.

Il  24  marzo 2009 –  il  Sindaco modifica  l’emendamento  n°  1  della  delibera n°  17 del 
26/02/2002.  La Via Emilia resta a doppio senso di marcia e viene riconosciuta la 
necessità di un nuovo collegamento viabilistico con Bologna a nord di S. Lazzaro. 
Siamo sulla strada giusta, restiamo uniti e andiamo avanti per ridare la Città ai Cittadini.

Comitato Insieme per San Lazzaro.                                    



Per cambiare 
Le vostre firmeLe vostre firme
   Per l’annullamento della delibera che 
impone il senso unico sulla via Emilia, che  trasferi-
sce di fatto il traffico sulle vie Pollastri e Fornace  

firmate per le nostre proposte firmate per le nostre proposte 

   Per l’aumento delle fermate, alla stazione di 
San Lazzaro, del Servizio Ferroviario Metropo-
litano, per soddisfare le necessità di chi va a Bologna per lavoro  
   Molti sostengono che raccogliere  firme per petizioni e richieste sia 
una cosa inutile si dice “tanto fanno quello che gli pare”  noi crediamo 
il contrario e i fatti lo dimostrano, alcuni esempi:
   � Richiesta dei cittadini delle frazioni Farneto, Pulce, Mura San Carlo, di ampliamento delle scuole Fantini

   � Petizione dei cittadini residenti nel capoluogo per impedire la costruzione di sei palazzine residenziali e di 
un teatro nel parco della Resistenza
   � Petizione dei cittadini residenti nell’area nord per migliorare l’acessibilità del nuovo polo scolastico di via 
Fornace
   � Petizione dei cittadini residenti al Paleotto per ridurre l’impatto degli svincoli del “nodo di Rastignano”

   � Petizione dei cittadini residenti alla Ponticella per impedire l’istituzione del senso unico su via del Colle

   � Proposte e osservazioni presentate dai cittadini di S. Lazzaro relative al nuovo piano strutturale e al nuovo 
regolamento urbanistico edilizio

Se i cittadini non si fossero fatti sentire ora a S. Lazzaro:
� Gli alunni delle elementari Fantini farebbero lezione in un container

� Avremmo il parco della resistenza ridotto da residenze che, affiancate dal teatro, avrebbero peggiorato sia 
la situazione del traffico sia quella della sosta, mentre ora il teatro verrà realizzato nell’area nord in un’area ser-
vita dal trasporto pubblico.

� Avremmo il nuovo polo scolastico, localizzato in un’area non servita dal trasporto pubblico, praticamente ir-
raggiungibile anche dal trasporto privato, mentre ora avrà l’accesso da via Speranza.

� I residenti del Paleotto si troverebbero uno svincolo praticamente nel soggiorno.

� Alla Ponticella per raggiungere le vie del Colle e Pilati il traffico avrebbe dovuto attraversale tutta la zona re-
sidenziale.

� L’amministrazione avrebbe approvato un Regolamento Urbanistico Edilizio obsoleto e mal fatto, come (solo 
dopo) ha ammesso l’assessore alla qualità (?) urbana.


